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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
MARIO COSIMO LOIZZO

e.p.c.
All’Assessore alle Infrastrutture e mobilità
GIOVANNI GIANNINI
All’Assessore alla Pianificazione Territoriale – Urbanistica
ANNA MARIA CURCURUTO
Oggetto: Interrogazione a risposta scritta. Previsione nei regolamenti edilizi comunali dell'installazione di infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli ai fini del conseguimento del titolo abilitativo edilizio per gli edifici di nuova costruzione ad uso diverso da quello residenziale  (art. 4, co. 1-ter, DL 83/2012)
I sottoscritti consiglieri regionali Antonio Salvatore Trevisi e Cristian Casili componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,
PREMESSO CHE:
· il Decreto del Presidente della Repubblica del 6 giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia” descrive i principi fondamentali e generali e le disposizioni, tuttora in vigore, per la disciplina dell'attività edilizia;

· il Decreto Legge del 22 giugno 2012, n. 83 “Misure urgenti per la crescita del Paese” convertito con modificazioni dalla Legge del 7 agosto 2012, n. 134 all’art. 17-quinquies “Semplificazione dell'attività edilizia e diritto ai punti di ricarica” ha introdotto disposizioni in merito alla previsioni nei regolamenti edilizi comunali dell'installazione di infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli ai fini del conseguimento del titolo abilitativo edilizio;
· in particolare, il comma 1-ter del suddetto DL, stabilisce che entro il 1º giugno 2014, i Comuni adeguano il proprio regolamento edilizio prevedendo, con decorrenza dalla medesima data, che “ai fini del conseguimento del titolo abilitativo edilizio sia obbligatoriamente prevista, per gli edifici di nuova costruzione ad uso diverso da quello residenziale con superficie utile superiore a 500 metri quadrati e per i relativi interventi di ristrutturazione edilizia, l'installazione di infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli idonee a permettere la connessione di una vettura da ciascuno spazio a parcheggio coperto o scoperto e da ciascun box per auto, siano essi pertinenziali o no, in conformità alle disposizioni edilizie di dettaglio fissate nel regolamento stesso”;
· è inoltre previsto al comma 1-quater che decorso inutilmente il termine del 1° giugno 2014 per l’adeguamento dei regolamenti edilizi con la previsione dell’istallazione dei punti di ricarica dei veicoli ai fini del conseguimento del titolo abilitativo edilizio, le Regioni applicano, in relazione ai titoli abilitativi edilizi difformi da quanto previsto, i poteri inibitori e di annullamento stabiliti nelle rispettive leggi regionali o, in difetto di queste ultime, provvedono ai sensi dell’articolo 39 del T.U. in materia edilizia. 

· il comma 1-quinquies, infine, stabilisce che tali disposizioni non si applicano agli immobili di proprietà delle amministrazioni pubbliche;

· ai fini dell’applicazione dei poteri inibitori e di annullamento, l’art. 39 del TU in materia edilizia stabilisce che entro dieci anni dalla loro adozione le deliberazioni ed i provvedimenti comunali che autorizzano interventi non conformi a prescrizioni degli strumenti urbanistici o dei regolamenti edilizi o comunque in contrasto con la normativa urbanistico-edilizia vigente al momento della loro adozione, possono essere annullati dalla Regione.
VISTO CHE:

· ai sensi si quanto disposto dall’articolo 10, comma 2, della legge regionale 25/2012 “Regolazione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili”, la Regione promuove la realizzazione e installazione sul suolo pubblico e privato di dispositivi di ricarica dei veicoli a trazione elettrica dotati di apparato misuratore elettronico telegestito;
· l’articolo 17-sexies del DL 83/2012, dispone che le infrastrutture, anche private, destinate alla ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica costituiscono opere di urbanizzazione primaria realizzabili in tutto il territorio comunale. Le leggi regionali stabiliscono contenuti, modalità e termini temporali tassativi affinché gli strumenti urbanistici generali e di programmazione territoriale comunali e sovracomunali siano adeguati con la previsione di uno standard minimo di dotazione di impianti pubblici di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica e in coerenza con il Piano nazionale infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica. Le leggi regionali prevedono, altresì, che gli strumenti urbanistici e di programmazione siano adeguati con la previsione di uno standard minimo di dotazione di impianti di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica ad uso collettivo a corredo delle attività commerciali, terziarie e produttive di nuovo insediamento;
· il Piano nazionale infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 settembre 2014, ed aggiornato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2016, ha l'obiettivo di garantire lo sviluppo unitario del servizio di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica nel territorio nazionale, sulla base di criteri oggettivi che tengono conto dell’effettivo fabbisogno presente nelle diverse realtà territoriali.
CONSIDERATO CHE:
· da una ricerca effettuata in rete si evince una esigua presenza di colonnine di ricarica elettriche installate sul territorio regionale ed accessibili al pubblico, in numero inferiore a 50 punti ricarica;

· tale situazione limita sensibilmente l’acquisto di automezzi che utilizzano combustibili alternativi da parte dei cittadini pugliesi e, quindi, lo sviluppo della mobilità urbana sostenibile, incidendo sulla qualità dell’aria-ambiente;
· l'assenza di un'infrastruttura per i combustibili alternativi costituisce, infatti, un ostacolo notevole alla diffusione sul mercato dei veicoli alimentati da combustibili alternativi e alla loro accettazione da parte dei consumatori. Inoltre, l'assenza di uno sviluppo armonizzato dell'infrastruttura per i combustibili alternativi impedisce la realizzazione di economie di scala sul versante dell'offerta e l’impiego di forme di mobilità diffusa sul versante della domanda. 
INTERROGANO LA GIUNTA E GLI ASSESSORI COMPETENTI
per sapere:
· quanti Comuni pugliesi non hanno provveduto ad aggiornare i propri Regolamenti Edilizi alle disposizioni normative introdotte con l’articolo 17-quinquies del DL 83/2012 con riferimento  all'installazione di infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli per gli edifici di nuova costruzione ad uso diverso da quello residenziale ai fini del conseguimento del titolo abilitativo edilizio;
· se intendano invitare i Comuni inadempienti, attraverso una comunicazione scritta, ad aggiornare i propri Regolamenti Edilizi alle disposizioni normative richiamate in premessa;
· quanti titoli abilitativi edilizi difformi da quanto previsto dal comma 1-ter dell’articolo 17-quinquies del DL 83/2012 sono stati annullati dalla Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 39 del DPR 380/2001 o di altre disposizioni regionali;
· quali azioni intende assumere la Regione al fine di promuovere l’implementazione delle misure previste nel Piano nazionale infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica.


I Consiglieri Regionali M5S,
Antonio Salvatore Trevisi

Cristian Casili
